


FELICE FRANCESCHINI 

li 9 aprile 1~)2S si s110gnev11 serenamente nel trnnqni llo l'itiro 
della Sna vi\111 in Casnate Brianza il Prof. Comm. F8LJCJ~ 

FRANCESCIUN[, Professore f:merito del R Istituto Su1ler io1·e 
Agrnrio cli :llfilano, ove per oltre un quarantennio aveva inse-
gnnto Entomologia Agrip·in e 13nchicolh1ra 

Era nato a Milano il 7 giugno 1845. li'in dal 19'20 aveva dovuto 
l:1sci;ue ri11segnameuto pci· aver raggiunto i limiti di et:1 stnhi\ili 
<lnlln legge. Mn aveva. sempre conservato lino all'anno sco1·so la 
più perfetta stitiilit e vigoria <li corpo e <li spit·ito; so\tmito negli 
nltimi mesi ern so1wa\rve1mlo 1111 sensiJiile e graduale affievoli-
mento delle for1.e fisiche e spi1·i!11ali, che lo couclnsse. 1m1· senza 
s0Ffe1·enze nè malmmi di sot'la, 111 l'atale destino cli tutte \P cren -
iure Yivcnti . 

FELICE .FRANCESCHfNI bsc ia della S11,n lunga esistenzrr 
operosa e feconda di bene un J"iconlo incancellabile in tutti C'olorn 
che ebbcrn la \·en!u.rn. cl.i conosctwlo da vicino; e lnscia nei clue 
n1mi della Scienzti eia lni prediletti 1m'ormn profonda di l;1sorn 
1' cli pnssione che rc1Hl o la Sua memoria uon pcdil.ua. 

Di. mode;;tisRime ori.cdni, e bonchè priYo clei titol i :iC('ac\emici 
ehe oggi sono considernti 1UL pnssapo1·to necessario per cntrnre 
milla cn.nie1·:1 dc.ll'insegnamento superiore (non aYeva infatti con-
f\Cguilo all1·0 titolo di st.ndio se non q\101!0 modestissimo di 1·agio-
11iere), seppe tuttavia, con rnrissima tempra di volo11\ù tenne(', 
:1e(J11is!arsi cln solo una profonda educazione naturalistica. Vern 
tipo di nu todida ttn, egli et"a giì1 in grndo, appena Yentenne, di. 
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fm·si couoscrn' u<'I mondo degli studio~i con le prim? pubb\icn-
;·.io11i cidornolodehc: risnlc inr;itii ;i[ lSG:"i il s1w JJl'ltno studio 
~ 11 i feulntivi di allcvmne11lo i11 Jt;dia della Sat11rni11 Ya11w-mai. 

Più uu·di chlic In t'orlu11a di nddc.~trnrsi nlla. scuohl di un 
1>1•llH110 }lncstrn come Emilio Conrn1ia, e dell11 prczios11 scuola 
~cppc prnfift:1ro iu modo dn n1pidnmcnte ;tffennarsi come distinto 
ht!o1110!01to e hncologo appnssionato. Egli Yissc col Cornrilia l'e-
11oea pili trnrn::rlinta della Bachicoltura itnlinna. quando le nuove 
m:ilat!io dcl l•'iln~llo mcna\·nuo stmge; e visse poi il periodo 
d'ot-o dcll:i rrs11nczio11c df'll:i Rn ehicolturn. padecipando alla 
11obilo g1nn degli sfmliosi di tutto il mondo t>er la ricet"ca delle 
··:iusc delle nm!ntlic e ramilicnzione elci rimedi e elci mezz..i di 
lotta snggcwifi d:1llc scoi>crte scicntiriche. Seppe guadngnarsi, la 
('Olls icl crazioiw di uomiui sommi, Qu.Hli T.1uigi Pnstcur; cd è rirua-
:<1o memon1bilc il di Lui intervento nel cliùattito intorno alla 
1)1'io1·ifi1 dC'Jl'inrcnzione del metodo clcl1<1 selezione celiulal'o 1>er 
b coufcziono dc! scrnD-.lmchi, dibattito che per Suo merito si 
chiuse con mw kittera cli Luki Pastcw· - che Egl i conservava 
ccimo pi·ezioso cimelio - nella quale il Pasteur rieonosc~wa che 
i! primo illctlforc dcl metodo che l1a rii,::encrnto l'industria bnco-
l•1dc11 mo11di;ilc, s;1h·:rndol11 da sicurn ro,·ina. era stnto rillnstrr. 
Gacb1110 Canfuui. Tii\'Cudic:>zirmc di italiani!i1 questa, di cui il 
F1·1111ccscl1 iui era. gi11stame11te fiero. 

Per p11recclli deccnn,i fn apostolo convinto e tenace de•ll a ne-
ce.~si1it di dnro inel'emenlo :11111 p1·od11zione <>cricn itnlimw: "clnlh:i 
1·n1~cd~·1~ o. :0~1 confC'L'Pllzc, articoli ili p1·op11ganc\11, clirc~.ionc> <li 
~icr1od1c1, lll1z111ti,·o multiformi, fu propagandista instancabile P,c\ 
rmpa1·el!l!'iaùilc cchicnfo1·c. 
. Pu_ lcs!imone di !uLto un q1rnrnntennio di lotta contrn l'inva· 

f.-10'.Je. :lllosscrica in I1~1lia, dando a (]HCSla lotta una fonnidabili:: 
nttn·lf:1· ~l Go\·crno Italiano lo chiamò a fur pade della famosa 
Com.m1ss1011c Consultin1 t>cr la l<~illossorn. e gli creò anche 11 110 
s 1~cc111IC' Ossc~·n'.todo Antiflllos;.;erico :id Al'izzmio snl T,11 .~0 ifag-
/!IOre, dove bgli compì 111ng-hi e miin,r.i.osi s{ucli sperimei7111li ehe 
:·cstn.no a 1·npprPs011tn1·l' pnl'!c cflspicun ncJ!a immensa Jcl1ernturn 
mlorno al nefasto inscU'o. 

011 :1ndo lu Diospis ventoyona i11n1sc l'Europa, minaccb11clo 
li_i g-c]s.icoltura curnpca - e con essa la SCl'icoltura - di distru-
zio'.ic, il li'1·nnccschini fti fra i t>1·irni e più iufalicabili collabura-
1on dcl nostro '.\Iiuistero di Agricolturn, e d iede opcr:i as:'licba 
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pci· !a lotln contro il pidocchio dcl gelso a base di iusetticidi, 
))['inm che spuntasse ull'orizzonto la magnifica scoperta(\; Anlo11io 
I:D1·lcsc <:011 l'i11!1·ocluzionc <lr.lla Pro.çp11l/ellu l?erlesei. 

Illn11J11ct·cvoli. 1;0110 gli scrit1i ùi Felice Francescini, sparsi in 
numerosi periodici sr-icnti liri e kc11ici, in giornali agra1·i, in Pnù-
illicuzioni ufficiali dcl 'Ministero clell'Agdcollura e in ,·oh1mi di-
1•e1·si. In tutti i Suoi ln1'ori suscitano nmmirnzione le doti del Suo 
i:1gcgno, la pazicmr.a tennre del rirrrc!l.toi·c, la passione dcl clivnl -
gatol'O e dcl 1:i1·01mgandistu. 

Scimc trasfondere, come è proprio dci \"eri Ìlfuestri , In Sua 
;mssiono b-n i giovnni; o tra i Suoi collahonitori non mancò chi 
sapesse inspirnrsi all'ideale scientifico dcl Ìlfoesli·o pet· sollevnrsi. 
come Lui. fino alla Cn.ttedrn. universital'ia.: fu infatti Suo assi-
iotenie e collnlJomtoi·c il Prof. Cnrlo Fnschiui, che è titolare della 
cattedra di Bachicolturn. cd incnricato di Entomologia Agrarin 
lle\ R Istihito Su1Jerioro Agrario di Perugia.. 

Il nomD di Felice Frnnccschini orn. ben noto cd apprezzalo 
:rncho fuori delle frontiere d'Italia. talchè Egli era insignito cli 
molte e cospicue onorificenze nncl1e cla parecchi Governi stranieri. 

?ifa la figura di Felice Prnnceschini, per chi lo conobbe da vi-
cino, non può rscre evornfa soltanto per i suoi cil1qmmt'a1rni di 
~; ludio e di 111,·oro e 11c1· 111 bella fmna che gliene era derh·nta: di11"i 
anzi che la Sua figura di studioso non può essere cvoeatr, disgiuntn 
da q11ella adam11ntina figu1·amomle che fece di Lui un n<.>nwdi lint 
taglia sernm·o e dovunque nna c11nsn onesta e hnona vi fosse dn 
difendere. Rispettoso delle 01>inioni altrni, ma inerollnbilrnente 
fc1111o nel\c proprie. ebbe dell'interesse pu.bùlieo e delle rmizioni a 
cui gli orgnni dello Stnt.o lo clii1tmavano, nn concetto religiosa-
mente onesto. Buono o mite coi buoni, riern lottatore contro ogni 
rlisoncstà 1mhhlica o pri1·ntn, sostcune ficrnmentc gli intendimenti 
Suoi ed altmi i11spirnti a retti tudine, fustigò don111Que - nnche 
in alti consessi - ogni uzionc inspirata a motivi non confessabili; 
non lottò mai con :irm.i subdole, ma sempre ll viso aperto. Felice 
Frnnccschini fn insomma una cli quelle rarissime figure nmnne 
tho sann o adnnnro intorno a sè profane\(' ed n.nanimi amicizie cd 
i>s timazioni, e cho snnno. con la loro profonda ed incrollabile 
<liritlun1. incutere rispetto nncl10 uei poehi ayversari. 

EgE scende 11clla tomba del\n Sua Casnnte, eho eonsidernYn 
tn·nwi come Rufl patria di llClozione. Se Egli è spn rito dnl\a scena 
d('l mondo, lascia pei·ò di sè memoria. incancellabile in tutti i 
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iJl1oui. Nl')n tn!to di Lui muore: ]'opcrn Sua resta, e resta ln l\fomo-
l'i11 di. 1111a pcrfctt.i Jigurn morale, qwde nei sentieri della. vita 
:issni di 1·m!u ,:;'i11coutrn. Cosicchè 1mò ben dirsi di Lui, col Poeta 
dio cnutò In S1rn Brim1zn: 

Ali! questa è ver11 /amf/ 

JYuom che lusciar vuO r111i 

l1111go oncor 'di sè brama 
Dopo C11/fimo di! 

:ì\filnno, sctt.cmbro 19"28 - Anno VI. 

R. Gn.tNOORI. 

H. GHANDOJU 

Studi embriologici sulle razze polivoltine 
del Bombice del gelso 

{Nota preliminare) 

Riprendendo il programma di uno studio embriologico compa· 
mtivo clelle principali razze del .Bombice del gelso che oggi sono 
comunemente\, imnicgate '1e:l\'indns~nia bacologica italinna, ho 
preparato dn molt i mesi gnrncle quantili! di materiale con \'inten-
dime11to cli completare le ricerche già da me in parte 1mbblicate 
per i llnstnire uel modo più ampio e più com1Jleto possibile tutto 
lu svilu1mo embrionnlo del prezioso insetto, dalln c\eposizioue del-
J'novo fino alla sua. sch,ìusura. 

Ma poichò la esecuzione <lei 1n·e1J11rnti e dei disegni illustrn-
tivi ri'chiederit un tempo llO!evole, o la monogrnfia completa non 
poti-ii vedere la luce che lleli'mmo yenturo, stimo OPIJOl'tuno di 
·,c~rualare di tempo in tempo n mez.zo di note )Jrelimi1rn1·i i fotti 
11iù salienti che nel coi·so di questo studio Yengouo di mnno iu 
mano assodati. 

Lo sviluppo embrionn\e delle nova cli rnzze annuali lrn fntto 
oggetto di nunu~rosi studi di parocchi nutorl; ma quello delb 
uova cli rnzzc bi.voltine e polivo\tine non è stato finora - per 
quanto io mi sappia - fatto o~gelto di osservm.ioueo rice1·cn al-
cuna. Esso è !t1tto da studiare e da documentare; e poichè daffi-
;liziato studio emergono giù fai.t i nuovi di not('vole interessc. ne 
rlò qui sommaria notizin, rise1·vm1dom.i In più nrnpia illllstrn-
zionc nel lavoro esteso. 

Il materiale di cmi finora mi sono vnlso consiste in UO\"fl cli 
1·azza Bivollina binnen chint>se cJ1e J)Otei Jll"Oeurnrmi a\l,tmi nnni 
or s0110 n\lorchè dil'ige\'0 l'Istituto Bacologico lli. Trento. Tnli 
11 ovu furono conscrvilte per sei anni in nlcool a 90°, o durnut'e il 


